. Tavorwe- all Aftvonomia. g1
quale eran intagliate le arti liberali , e
che per rapprefentare 'aftronomia, erav’
impreflo Tolomeo in atto d offervar le
ftelle, con un cannocchiale fimile a’ no-
ftri. Lo fcrittor di queft’originale, chia-
mato Corrado, era morto nel principio
del 13. fecolo ; il Mabillon ha provare
colla cronica dell’ accennata Badia, che
Corrado era viffuto fin a quel tempo.
Queft’epoca ¢ tanto pilt notabile, quan-
to, che 1 femplici occhiali , che "natu-
ralmente debbono effere ftat’inventuei
prima di tutei gli aleri, non furon tro-
_vati-fe non cent’anni dopo. Noa fitro-
va alcuna memoria dell'ufo de’ Telefco-
pj preffo gli antichi. Gome che comu-
nemente {1 creda, che gli occhiali nen
fiano ftat’inventati fe non quattrocent’
anni fa, contuttocid fi pud argomenta-
re ; che gli antichi ne abbiano avuto
qualche notizia per un paflo di Plauto,
ove dice: trovami un uoemo: vi vorreb-
bono gli oechiali per trovarne uno. Per
vero dire non fi {fa come fofler forma-
ti al tempo di Plauto quefti occhialj -
Se fi- vuol preftar fede alle relazioni di
Ruggier Baccone , ¢ di Gievan Battifta
Porta, gli antichi fapevano comporre
cer-



